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Premessa 
 

La settima edizione del Torino Jazz Festival, la più lunga della sua storia 

con nove giorni, è stata premiata da un ottimo riscontro di pubblico. I 

concerti sono stati seguiti da oltre 25mila spettatori, con un 

incremento del 12% rispetto allo scorso anno. 

Anche in questa edizione il festival ha registrato diversi sold out, alcuni fin 

dai primi giorni di apertura della biglietteria.  

Le proposte artistiche hanno raccolto un forte consenso di pubblico e critica 

che ha premiato anche le esibizioni di artisti considerati “di nicchia” come 

Fred Frith o il duo Sidsel Endresen/Stian Westerhus. A questa parte 

più avventurosa del festival si è saldata, in maniera naturale, la sezione 

legata alla tradizione del jazz con le esibizioni di Joshua Redman, Kyle 

Eastwood, Enrico Pieranunzi.  

Un festival tanto ricco di stimoli rispecchia in maniera positiva le visioni 

complementari dei due direttori artistici Diego Borotti e Giorgio Li Calzi.  

 

Per la prima volta, durante la serata finale, il TJF annuncia le date della 

prossima edizione che si terrà dal 26 aprile al 3 maggio 2020. 

 

 

Modi diversi di intendere l’archetto: Stian Westerhus, Kyle Eastwood



 

 

 

 

 

 

Le novità: anteprima, location, open air… 
Una prima novità di questa edizione è stata l’anteprima di Torino Jazz 

Festival –Piemonte che ha portato il marchio TJF in molti centri della 

regione, permettendo la circuitazione di alcune produzioni originali del 

2018, come il progetto di Federico Marchesano con Louis Sclavis. 

Distribuita su un arco temporale lungo (16 marzo-21 aprile), l’anteprima ha 

contribuito a far parlare del festival fino all’inaugurazione. Confermate le 

location della scorsa edizione, in particolare il palco delle OGR, il Piccolo 

Regio “Puccini”, il Conservatorio “Giuseppe Verdi” e il ritorno 

all’Auditorium del grattacielo Intesa Sanpaolo; quest’anno il festival ha 

sperimentato luoghi nuovi i come l’Aula Magna ‘Giovanni Agnelli’ del 

Politecnico, frequentata nei 3 appuntamenti TJF da quasi 800 persone, la 

Sala Conference di CNH Industrial Village.  

Una calorosa accoglienza è stata riservata agli appuntamenti ‘Open Air’ 

pensati per avvicinare nuovi pubblici riscoprendo spazi urbani. Le marching 

band hanno portato il jazz nei mercati di quartiere e, in occasione della 

Giornata Unesco della Danza di domenica 28 aprile, nello spettacolo in 

piazza San Carlo su coreografie di Pina Bausch. Contemporaneamente 

presso il Museo della Montagna si è svolto un secondo evento all’aperto.  

4000 persone hanno complessivamente assistito alle esibizioni open air.  

              

 

La Bandakadabra raccoglie grandi folle in Piazza San Carlo e al Mercato Centrale 



 

 

 

 

 

 

 
Pubblico attento per Enrico Rava, sold out alle Ogr.  

          
              Fred Frith al Conservatorio                    Code lunghe (ma ordinate) in biglietteria 

 

 

 



 

 

 

 

 

Il Clima positivo intorno al festival 
“Quando produttori, musicisti, pubblico, giornalisti, maestranze di ogni 

specialità si stringono intorno a un evento con le proprie competenze e la 

propria passione il successo è garantito. Credo che il TJF 2019 sia stato 

soprattutto questo”, ha dichiarato il condirettore del Festival Diego Borotti, 

a iniziativa conclusa.  

 

Il senso della comunità che si crea attorno a un grande evento possiede 

una cifra caratteristica, in grado di alimentare la creatività del 

territorio, creando opportunità e stimolando collaborazioni internazionali.   

 

I numeri delle manifestazioni non spiegano il segreto del festival, come 

sottolinea l’altro condirettore Giorgio Li Calzi: “Un pubblico che ha riempito 

per 9 giorni sale da 100, 300, 700 e 1200 posti per ascoltare con curiosità 

concerti assolutamente inediti: dalle produzioni originali tra star 

internazionali e eccellenze italiane ai nomi di grande statura artistica, 

spesso di confine tra i vari generi musicali”.  
 

Da sottolineare il crescente impatto dei Jazz Blitz, con il successo dei 

concerti ospitati nei luoghi di assistenza, nelle strutture di accoglienza o in 

quelle di detenzione. Si tratta di momenti attesi dagli ospiti e dal personale 

dei luoghi, che spesso non hanno altre occasioni per ascoltare jazz eseguito 

dal vivo: vere esplosioni di socialità e divertimento.  

 

 
Si balla al mercato 



 

 

 

 

 

 

Tantissimi artisti TJF in un originale composizione di Alessandro Albert 

 

I protagonisti sui palchi  
Tanti artisti e un grande clima hanno caratterizzato questa edizione che è 

filata via senza intoppi a parte lo smarrimento della chitarra di Fred Frith, 

ritrovata e consegnata dopo una folle corsa in aeroporto a pochi minuti dal 

concerto. Tra gli altri protagonisti che hanno segnato il TJF si segnalano, a 

partire dai concerti pomeridiani: il gruppo di Gavin Bryars, la poesia di 

Enrico Pieranunzi, l’olandese Icp Trio con il torinese Clgensemble e il 

funambolico Han Bennink alla batteria, il celebre bassista-compositore 

John Paul Jones che con i Tres Coyotes volta pagina rispetto al glorioso 

passato dei Led Zeppelin.  

Da evidenziare la striscia di concerti dedicati al jazz nordico, una vera e 

propria rassegna nella rassegna, raccontata al pubblico del festival 

dall’esperto Luca Vitali. La critica ha accolto con interesse Sidsel 

Endresen e Stian Westerhus, il pubblico ha apprezzato  il trio -destinato 

a far parlare di sé- Rymden di Bugge Wesseltoft che a Torino ha suonato 

uno dei suoi primi live e il lungo set di Eivind Aarset.  Gli ultimi due 

concerti in particolare hanno animato le OGR dove quest’anno si sono esibiti 

artisti quali Arto Tuncboyaciyan o Ernst Reijseger e Jim Black che 

hanno prestato la loro arte al progetto dedicato a Moondog di Lapsus 

Lumine. 

Chiudiamo questa carrellata con un Joshua Redman in ottima forma, i 

tanti colori musicali proposti da Jon Balke con l’ensemble di archi del 

Conservatorio di Torino, Randy Brecker, Kyle Eastwood insieme a 

Stefano Di Battista e il triplo set del giorno finale con Enrico 

Rava, Michel Portal & Flavio Boltro e Nik Bärtsch. 

 



 

 

 

 

 

…e nei jazz club  
 

 

 

Circa 8700 appassionati e curiosi hanno riempito i club torinesi coinvolti 

nel Festival, assistito a mostre e incontri, affollato le jam session. Tra i 

concerti nei locali il pubblico ha potuto apprezzare proposte di caratura 

internazionale, con artisti di alto livello che hanno suonato in luoghi intimi, 

dove il pubblico ha potuto ammirarli da vicino. Segnaliamo: il duo Peter 

Evans e Levy Lorenzo, lo swing del sassofonista Don Menza, la voce di 

Deborah Carter, lo storico membro dell’Art Ensemble of Chicago Don 

Moye ospite del Torino Night Ensemble, la chitarra di John Etherdidge con 

il Paolo Ricca Group e ancora Gilad Atzmon, Javier Girotto, Greg Cohen, 

Dayna Stephens.  

Il posizionamento  
 

Il posizionamento del festival consolida nel 2019 il trend positivo della 
scorsa edizione. Si rafforza la presenza su media tradizionali e social e il 
festival si è affermato un patrimonio condiviso per i musicisti del territorio.  
Il pubblico ha dimostrato di seguire tutte le anime della programmazione: 
dal concerto prossimo alla classica contemporanea agli spettacoli per 
bambini, dai protagonisti americani alle nuove promesse del jazz nordico.  
 
Tutti gli eventi sono stati affollati da un pubblico eterogeneo. Gli eventi a 
ingresso gratuito sono stati monitorati con conta persone.  
 

 
 



 

 

 

 

 

 
La copertura mediatica 

 
Tra i quotidiani nazionali che hanno parlato del festival segnaliamo: Il 
Giorno,La Nazione, Il resto del carlino, Il Manifesto, Il Fatto 
Quotidiano, Avvenire,  La Gazzetta dello Sport.  
La copertura delle pagine locali di La Stampa, La Repubblica, Il Corriere 
della sera e Torino Cronaca è stata quotidiana. La partenza delle attività 
nei jazz club e il tema della fotografia, sviluppato nell’incontro al Circolo dei 
Lettori con il fotografo Roberto Masotti e la mostra di Valerio Corzani, ha 
permesso ai giornali di parlare del festival in maniera trasversale.   
 
Gli ottant’anni di Enrico Rava e i Tres Coyotes hanno portato più volte il 
festival nelle pagine degli spettacoli nazionali de La Stampa. La presenza a 
Torino del leader dei Coyotes John Paul Jones, noto al pubblico rock per la 
militanza nei Led Zeppelin, ha prodotto un buon numero di articoli, video, 
interviste su giornali e riviste che abitualmente non trattano il jazz: da 
Rockol a Metalhammer. Molto attive le pagine web dedicate al tempo 
libero come Zero, GuidaTorino, Style-Corriere della Sera, Evensi, 
ArteGo, TorinoToday, viagginews, Esquire e tante altre.  
 
Intensa l’attività sul web: a partire dalle principali pagine di settore (Musica 
jazz, Jazzit, Giornale della musica), il festival ha guadagnato vetrine 
importanti su siti generalisti: Panorama, Fox life, Sole 24 0re, 
Quotidiano Nazionale. Anche quest’anno la media partnership con RAI ha 
prodotto come risultato la messa in onda di un lungo servizio televisivo su 
RAI 5 per il programma Save the Date e la programmazione, che avverrà 
nei prossimi mesi, di alcuni concerti in versione integrale su Radio3 Suite.   

 

 
John Paul Jones: la leggenda dei Led Zeppelin al Conservatorio 



 

 

 

 

 

Comunicare il festival 
Da sempre il TJF si propone con un ventaglio di mezzi. Banner, striscioni, 
totem, stendardi locandine e manifesti colorano la Città. Alle consuete azioni 
promozionali quest’anno si è affiancata una campagna di 
Digital/Programmatic Adv rivolta a utenti  dell’area Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Val d’Aosta, Emilia Romagna, Toscana. 

                      

 

 

Un TJF “social” e bilingue 
 

Il sito si conferma un vitale strumento di servizio: 36.701 utenti unici e 
104.456 visualizzazioni di pagina. E’ uno dei mezzi preferiti per 
conoscere date, orari, formazioni, news e tutte le info necessarie a esplorare 
un festival ricchissimo. Le pagine più visitate sono quelle di biglietteria e 
programma. Le schede artistiche più visualizzate sono quella dei Tres 
Coyotes, Kyle Eastwood, Jon Balke, Lapsus Lumine e della serata 
finale con Michel Portal, Flavio Boltro, Enrico Rava. Tra gli articoli di 
contenuto sono andati bene quelli sui jazz club e quello denominato Nordic 
Walking che raccontava i percorsi artistici e i protagonisti del jazz 
scandinavo, grande protagonista di questa edizione. Buona la percentuale di 
utenti provenienti da Facebook; ottima la capacità del sito di attrarre 
nuovi visitatori che rappresentano l’81% dell’utenza complessiva.  
 

            
 



 

 

 

 

 

La sezione inglese del sito ha ripreso in maniera speculare la 
comunicazione in lingua italiana a partire dal programma, dalle 
presentazioni degli artisti per arrivare fino alle news e ha attirato un 
pubblico discretamente numeroso, che in termini assoluti ha totalizzato un 
7,5 % del traffico, suddiviso tra pubblico proveniente da Gran Bretagna, 
Stati Uniti o Resto del mondo, secondo i dati statistici riportati sopra in 
tabella.  
I social. Partiamo da Facebook, dove si colloca la maggioranza del pubblico 
di riferimento del TJF 2019. In termini assoluti siamo vicini ai 30.000 fan 
con un incremento consolidato rispetto al periodo festivaliero precedente. 
La pagina si avvale, come sempre, di una fase di “mantenimento” durante 
tutto l’anno che consente ai jazz fan torinesi di “fare” comunità.  
 

SITO INTERNET 
36.701 Utenti unici (+0,7%)  118.589 visualizzazioni di pagina 

 
FACEBOOK 

Fan da 27.110 a 29.733 al 20 giugno (+9%) 
 

TWITTER 
4420 Follower al 20 giugno  

 
INSTAGRAM 

Follower da 1614 a 2392 al 20 giugno (+33%) 
 

YOUTUBE 
1411 iscritti al canale 

19 nuovi video caricati, 8574 visualizzazioni 
 

FLICKR  
Completato il caricamento di tutto l’archivio del festival dal 2012 a oggi 

 
 

 

  

 

  

 

Genere. Si osserva una leggera prevalenza di uomini 51,2% sul pubblico 
femminile 47,4%; in controtendenza con le statistiche sui consumi culturali 
dove la maggioranza della componente femminile è spesso un dato di fatto.  
La growth history più interessante la evidenzia Instagram, con uno 
spettacolare più 33% sull’anno precedente, mentre su YouTube il video 
maggiormente gettonato nel dopo festival è quello dei Tres Coyotes, con 
oltre 3000 visualizzazioni in un mese. 

Oltre il 50%.dei 
fan TJF su 
Facebook  si 
colloca tra i 45 e i 
64 anni.  
 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Nella top 3 post si confermano al primo posto l’annuncio sponsorizzato del 
programma del festival (410.204 persone raggiunte), al secondo 
abbiamo l’equivalente post in inglese (261.160 persone raggiunte), al 
terzo il video slideshow con 41.188.  
La Top 3 relativa alle reazioni (ovvero la classifica che conta quanti utenti 
unici hanno compiuto una azione (like, share, commento), mostra alcune 
indicazioni sorprendenti: al primo posto troviamo un post sulle incursioni 
nelle piazze e nei mercati della Bandakadabra con 1535,00 utenti che 
hanno interagito con il contenuto, al secondo con 1243,00 
azioni“l’annuncio di alcuni artisti di rilievo” del festival, al terzo un 

contenuto dedicato a Enrico Pieranunzi che ha originato 979 commenti. Si 
evidenzia in questa sezione un ritorno al cuore pulsante del jazz, alle storie 
e alle musiche degli artisti che scatenano nel pubblico social interventi legati 
ad aspetti peculiari oltre alle ovvie richieste di chiarimenti su date, location, 
formazioni o orari dei concerti. In conclusione i 1.718.186 utenti raggiunti e 
le 2545,00 condivisioni testimoniano la bontà del lavoro compiuto e il reale 
interesse manifestato dal pubblico. 
 

 

 



 

 

 

 

 

 
TJF e sponsor 

 

I main partner del festival 2019 sono stati IREN e INTESA SANPAOLO, 
l’evento si realizza con il contributo di FONDAZIONE CRT, OGR-OFFICINE 
GRANDI RIPARAZIONI, CONFARTIGIANTO-IMPRESE PIEMONTE, ANCOS, con 
sponsor CNH INDUSTRIAL VILLAGE e Main Media Partner  RAI, RAI RADIO 
3, RAI CULTURA.  Questa edizione si è avvalsa anche dello sponsor tecnico 
WIDE COMMUNICATIONS, della collaborazione di MERCATO CENTRALE 
TORINO e ha avuto come Official Carrier TRENITALIA. Importanti azioni 
hanno coinvolto tutti i partner: a partire dal concerto di Accordi 
Disaccordi con Florin Nicolescu e Giorgio Tirabassi all’Auditorium del 
Grattacielo di Intesa Sanpaolo al Cartoons in Jazz dedicato ai più piccoli 
nella Sala Conference del CNH Industrial Village, al concerto del Tommaso 
Perazzo Trio nella splendida location messa a disposizione dal Mercato 
Centrale. Un accordo di co-marketing con Trenitalia ha riservato uno sconto 
ai clienti che si sono serviti dei loro mezzi con destinazione Torino nei giorni 
del festival e in cambio il TJF ha potuto “raccontarsi” sui treni a percorrenza 
nazionale e locale.  

 

 
 

 



 

 

 

 

 

   

            …Il TJF in numeri! 
 

 

9 giorni di Festival 
 
60 concerti a ingresso gratuito  
 
12 concerti a pagamento 
 
250 musicisti coinvolti  
 
24 location diverse tra eventi main e club   
 
25.000 spettatori complessivi  
 
8600 biglietti staccati per i 12 concerti a pagamento   
 
5 mercati cittadini animati con musica dal vivo 
 
3 marching band per la San Carlo West End Dance  
 
35 jazz blitz gratuiti   
 
20.000 copie dell’opuscolo programma distribuite 
 
4000 copie della 2 cartoline promozionali  
 
1000 manifesti, 500 locandine  
 
29.700 amici su facebook (al 20 giugno) 
 
2.762.107 visualizzazioni, 2545,00 condivisioni su 
facebook 
 
36.701 utenti unici del sito, 104.456 pagine visualizzate 
  
1 mostra fotografica,  2 giornate di Jazz Meetings  
 
40 giornalisti e 50 fotografi accreditati  
 
30 persone nello staff organizzativo e 50 volontari   
 



 

 

 

 

 

 

Il Torino Jazz Festival è un progetto della Città di Torino e della 
Fondazione per la Cultura Torino, organo strumentale della Città 
che ha come mission l’attività di fundraising e la realizzazione di 
progetti culturali.  
 
I costi artistici, organizzativi e di comunicazione del Festival sono 
interamente coperti da sponsor.  
 
Il TJF persegue la strada della sostenibilità economica, tramite la 
fidelizzazione dei partner, coinvolti fin dalla progettazione.  
 
Prosegue l’attività finalizzata a individuare nuovi soggetti 
interessati a sostenere la crescita della manifestazione. 
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